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At.U 4.02

1:2.000

At.U 4.02
Bagno di Gavorrano. Completamento edilizio e infrastrutturale sul margine
urbano di via XXV Aprile

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua (art.142, c.1, lett. c, D.lgs. n°42/2004)
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!!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa pubblica

Territorio urbanizzato
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!!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa privata



At.U 4.02 Bagno di Gavorrano. Completamento edilizio e infrastrutturale sul 
margine urbano di via XXV Aprile. 

 
 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione è il completamento edilizio ed infrastrutturale del limite 
dell’edificato posto lungo la via XXV Aprile con l’integrazione funzionale degli interventi 
ai tessuti edilizi circostanti. 
L’intervento dovrà concorrere alla riqualificazione insediativa e dell’identità urbana del 
margine dell’abitato di Bagno di Gavorrano che si affaccia la piana agricola 
occidentale. 
 
Parametri urbanistici. 
 
St: mq 5.259   
   
SE: mq 1.200 destinazione residenziale. (50) 
 (incide sulla capacità insediativa del P.S. nella categoria della nuova edificazione) 

 
Strumento attuativo. 
 
Gli interventi sono attuabili attraverso l’approvazione di un piano attuativo 
convenzionato. 
Il piano attuativo (51) convenzionato potrà disciplinare anche la esecuzione degli 
interventi per stralci fermo restando l’obbligo di programmare l’avanzamento della 
realizzazione delle residenze a quello delle opere di urbanizzazione. 
 
Vincoli di tutela di tutela paesaggistica. 
 
Non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali e del paesaggio. (52)   
 
Opere ed attrezzature pubbliche: 
 

 Raccordo ed innesto della via pubblica di nuova realizzazione con la via XXV 
Aprile. 

 Realizzazione delle aree per standards urbanistici, verde di quartiere e parcheggi 
pubblici, secondo la dotazione minima prevista dal D.M. n. 1444/1968 per i nuovi 
abitanti insediabili. 

 Pubblica illuminazione e rete della depurazione da raccordare alle opere poste 
nell’area oggetto della previsione di trasformazione At.U 4.01. 
 

Condizioni specifiche e regole insediative. (53) 

 

 Il tracciato della strada pubblica interna all’ambitodovrà servire anche i lotti edificati 
interclusi adiacenti alla via P. Micca. 

 Il tracciato della strada pubblica interna all’ambito dovrà essere previsto in 
funzione del possibile completamento degli interventi per la riqualificazione e la 
riorganizzazione del margine urbano occidentale di Bagno di Gavorrano da 
prevedersi nei successivi Piani Operativi e dovrà presentare dimensioni tale tali da 
accogliere una pista ciclabile. 



 Il sistema dei parcheggi e del verde pubblico dovranno essere concepiti in modo 
tale da consentire le relazioni funzionali ed estetico percettive tra il tessuto urbano 
ed il territorio agricolo circostante. Nell’insieme l’organizzazione insediativa e degli 
spazi pubblici dovrà ricostruire le relazioni spaziali ed estetico percettive tra il 
tessuto insediativo e l’area rurale circostante. (54) 

 Le nuove edificazioni previste dal piano attuativo non dovranno superare i due 
piani. 

 L’intervento dovrà promuovere la riprogettazione del margine urbano con opere di 
riqualificazione paesaggistica ed elementi di connessione e permeabilità con il 
territorio rurale.   

 La nuova edificazione dovrà contribuire  alla riqualificazione dei fronti urbani verso 
lo spazio agricolo dando luogo a nuove relazioni spaziali con il territorio rurale. 

 La progettazione edilizia dovrà essere orientata all’impiego di tecniche 
ecosostenibili e volte all’efficientamento energetico anche con l’impiego di forme, 
materiali e linguaggi dell’architettura contemporanea. 

 L’impianto urbano dovrà contenere slarghi, aree aperte e spazi per la sosta in 
grado di costituire una rete organizzata degli spazi pubblici.  

 La progettazione dell’insediamento dovrà fondarsi sulla qualità dello spazio 
pubblico con la riqualificazione delle aree dismesse e degradate. 

 Gli spazi interclusi presenti nell’ambito di trasformazione dovranno essere 
riprogettati e destinati a orti urbani e/o giardini quale strategia per la qualità dello 
spazio urbano. (55) 

 
 

Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 

 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
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At.U 4.02

Contesto paesaggistico di riferimento.
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Opportunità/Valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli sovraordinati.
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Ẁ

Ẁ
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Ẁ
Ẁ
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